
V
eltroni ha fatto scuola: chiusa
questa cinque giorni di passio-
ne, qui tutti corrono da soli. A
cominciare dal Festival che do-
vrà affrontare una più o meno
lunga seduta di autocoscienza
per rispondere alle solite do-
mande: chi sono, dove vado e
perché. Lo aiutano, in questo
approccio psicoanalitico, i dati
relativi agli ascolti dell'ultima
serata: meno di dieci milioni,
un dato oggettivamente rile-
vante e insieme relativamente
allarmante.Eadesso? Incheve-
ste riaprirà i battenti questo
show sull'onda di una crisi di
identità che è andata ad abbat-
tersi sulla doppia, pregevole
conduzionediBaudoeChiam-
bretti?Dalpuntodivistastretta-
mente spettacolare, la questio-
ne è poco interessante; ma a
Sanremo viene ora chiesto se è
ancora quella sfera di cristallo
attraverso la quale si potevano
interpretare le «contraddizio-
ni»diquestaItalia.Sequestova-
lore simbolico è perduto per
sempre, converrà aggiornare lo
slogan«SanremoèsempreSan-
remo» prima che faccia ridere.

Corre da solo Pippo Baudo. Ha
lottato come un leone, da vec-
chio marpione qual è, perché
attorno a quel palco si ricoagu-
lasse quell'idea sempre astratta
e virtualmente all'avanguardia,
di paese-massa. Il suo contratto
con la Rai, ha spiegato ieri, è in
scadenza. Scade con questa
congiuntura critica sulle spalle
epiùnondice:contrattodarin-
novare?Sanremoda ripensare?
Lui è un uomo discretamente
soddisfatto della sua «carriera»,
facapirediessere lìadisposizio-
ne, ma senza smaniare, ha un'
età rispettabile e non glimanca
l'autoironia per viversi come
un mammuth che frequenta i
palchi tv dal paleozoico. Però,
nongli sipuòrimproverare -ed
è «magico» in questo distin-

guersi nella melassa dei nostri
giorni - di cercare di stare con
una natica a destra e una a sini-
stra, gli farebbe comodo ma
non sta a questo gioco.
Ieri mattina ha ribadito di stare
nel centrosinistra, anche per
motivi familiari, «mio padre -
ha ricordato - era allievo di
DonSturzo», ehaaggiuntoche
«questo - stare nel centrosini-
stra -Berlusconilosaemirispet-
ta». Forsequalchecosadipiùdi
una scaramanzia in questa
scommessa sulla lealtà berlu-
sconiana: se si prende per buo-
no l'ultimo messaggio glo-
bal-simbolico lanciato dal pal-
marès sanremese, con i premi
alla coppia «strappacore» Pon-
ce-Di Tonno, alla signora Ta-
tangeloepersinoaFabrizioMo-

ro, con la sua tristezza finale e
la confessione che non andrà a
votare, ilventodelladestrasem-
brafortee,salvosorprese,vince-
rà. Speriamoche la realtà, dopo
averfracassato ipronosticiaudi-
tel, mandi a gambe all'aria an-
che la capacità divinatoria del
Festival.
Corre da solo Chiambretti, che

forseimmaginavascenaridiver-
si in coda allo sforzo sanreme-
se. Se Baudo è stato un leone,
Piero - al pari degli Elii - è stato
un ciclone e la smettiamo di
parlarne bene, quel che ha fat-
to sta scritto sui muri, è stato
un microchip dotato di veloci-
tà inedita capace di far girare il
«programma»comemaieraav-
venuto prima. Ma questo mi-
crochip sta a La7 e per ora non
si sussurranemmenochepossa
tornare alla Rai: scenario fer-
mo.PerBaudo,si trattadiaspet-
tare cosa escirà dalle elezioni
politiche imminenti, per
Chiambretti forse anchee forse
no.
L'unico che non corre da solo è
Fabrizio Del Noce, lui ha da
sempreunamico moltopoten-

teche loconsiglia per il meglio.
Neiconfrontidiquestofortuna-
to direttore di Raiuno abbiamo
condotto, in sala stampa, una
fastidiosa iniziativa democrati-
ca. Per cinque giorni abbiamo
cercato di convincere la Rai a
desistere dall'inserire il bel fac-
cionedel dirigente tra le imma-
gini di rito del festival. Qualcu-
no l'ha presa male, come se si
trattasse di una questione per-
sonale giocata su un versante
di nessuna importanza e ce ne
dispiace. Siamo convinti che
l'immagine sia potere reale in
questi giorni più che in passato
echenonsiaundettaglio irrile-
vante inquadrare in primo pia-
no con insistenza che non è
sfuggita a nessuno, nel corso di
una festa musicale, un dirigen-

te che ha avuto, tra l'altro, il
buongusto di farsi ritrarre acco-
modato accanto a chi avrebbe
poivinto il secondo premiodel
festival: Gigi D'Alessio, consor-
tedellasignoraTatangelo.Que-
sta presenza costante ci è sem-
brata una infrazione grave non
tanto del bon ton televisivo,
quanto piuttosto di una regola
non scritta nel breviario dell'
uso democratico dei mezzi di
comunicazione di massa. Nes-
sunorichiameràDelNoce,nes-
sunoloha«disturbato»nelcor-
sodella suadirezione della rete,
nessuno lo contrasterà fino a
quando, presto, il suo incarico
giungeràascadenza.Poi, inteo-
ria, sarebbeancheliberodivola-
re a Mediaset, ma dipende da
dove sarà più utile.
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Ascolti flop
● I telespettatori della finale: mai così pochi

Neanche la finale ha avuto buoni ascolti: in media 8 milioni
124mila spettatori con uno share del 44,9%. Erano 9 milioni
641 mila (39,47%) quelli al televisore nella prima parte con
un picco di 11 milioni 655mila alle 22.40. Tra le 23.10 all'1.32
i numeri danno 6 milioni 923mila spettatori (52,9%) con
share all'1.20 del 74,5 %. L'anno scorso erano stati 12
milioni e 408 mila pari al 48,78%: quindi 2 milioni e 767mila
in meno.

Polemiche
● I discografici: «Imbarazzante la giura di qualità».

Per Enzo Mazza, presidente dei discografici Fimi, la «giuria
di pseudo-qualità» (dove solo Mariolina Simone si occupa
per professione di musica) ha dato uno spettacolo
«imbarazzante». Per Baudo «Mariolina Simone è stata una
giurata, molto meno gli altri, quasi mai andati sotto il 7». Ma
a Mazza, che ha più volte dato il festival per morto, il
conduttore ha detto che è «la rovina della musica».

Chi verrà?
● Del Noce vorrebbe Jovanotti

A Del Noce è piaciuta l’esibizione di Jovanotti, lui è disposto
a dare una mano, magari nella selezione delle canzoni.

Per ora Piero
resta a La7
Il palmarès
letto in chiave
politica non
promette bene

Baudo tra Vianello e Sandra Mondaini. Nella serata finale la coppia ha ricevuto il premio alla creatività Siae ed è stata salutata da una standing ovation
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